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Siamo lieti di presentare la newsletter del progetto PICTURES,
uno spazio in cui potrete rimanere aggiornati sui nostri sforzi
per professionalizzare gli operatori che lavorano con gli adulti
emergenti nei sistemi penitenziari. L'acronimo PICTURES sta
per “Pedagogical Inclusive Education and Training System to
Upskills Cross-Sector Practitioners Working with Minors and
Emerging Adults in Correctional Systems” e racchiude la nostra
visione di riunire prospettive e competenze diverse per
sviluppare un approccio olistico per gli adulti emergenti nei
sistemi penitenziari.

BENVENUTI NEL
PROGETTO
PICTURES! 

INTRODUZIONE

Il nostro variegato partenariato include 15 organizzazioni
provenienti da 10 Paesi (Romania, Portogallo, Croazia,
Macedonia settentrionale, Italia, Grecia, Bosnia-
Erzegovina, Serbia, Montenegro e Bulgaria), tra cui istituti
penitenziari, istituzioni educative, organizzazioni di ricerca
ed enti della società civile. Le nostre attività sono sostenute
e co-finanziate dall'Agenzia esecutiva europea per
l'istruzione e la cultura con il numero di riferimento
Progetto: 101140185 - PICTURES - ERASMUS-EDU-2023-
PI-ALL-INNO. 
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Il progetto PICTURES è incentrato sulla promozione di approcci innovativi e
multidisciplinari all'insegnamento e all'apprendimento in ambito penitenziario,
con particolare attenzione alla pedagogia per i giovani adulti. Stiamo
sviluppando metodi di insegnamento originali, creando ambienti di
apprendimento digitali e istituendo HUB di pedagogia correzionale in tutta
Europa. Il nostro obiettivo è quello di fornire agli operatori gli strumenti
necessari per realizzare interventi di alta qualità, facilitando al contempo la
collaborazione tra educatori, datori di lavoro e attori della società civile. 

Il nostro obiettivo è costruire un
quadro completo per migliorare
l'educazione correzionale attraverso
le nostre fasi accuratamente
progettate per i tre anni a partire
dall'01.02.2024 al 31.01.2027. Nella
Fase di Inquadramento (FRAME
THE PICTURES), stiamo gettando le
basi per comprendere l'ecosistema
penitenziario. Passando alla Fase di
Elevazione (LEVEL THE PICTURES), ci
concentriamo sull'innalzamento degli
standard di formazione e
professionalizzazione. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

FASI DEL
PROGETTO

Fase di Inquadramento –
FRAME THE PICTURES
Fase ndi Elevazione (LEVEL
THE PICTURES)
Innovative Phase (NEXT
PICTURES)
Integration Phase (IN THE
PICTURE)
Sharing Phase (SHARE THE
PICTURE)

Nella Fase Innovativa (NEXT PICTURES), guardiamo al futuro, esplorando
nuovi metodi e strategie per una pedagogia efficace. Nella Fase di
Integrazione (IN THE PICTURE), sottolineiamo l'importanza di incorporare
gli operatori nel nostro quadro, assicurandoci che le loro intuizioni diano
forma alle nostre iniziative. Infine, nella Fase di Condivisione (SHARE THE
PICTURE), sottolineiamo il nostro impegno per la collaborazione e la
condivisione delle conoscenze in tutta Europa, creando una comunità di
sostenitori dedicata al miglioramento dei risultati del reinserimento.
Allineandosi agli obiettivi più ampi dell'Unione Europea di inclusione sociale e
miglioramento del reinserimento, il progetto PICTURES non solo risponde alla
necessità del mercato del lavoro di prevedere le competenze professionali,
ma ha anche un impatto sociale significativo. 
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Dal lancio del progetto PICTURES, abbiamo lavorato duramente
all'implementazione di attività fondamentali nell'ambito del nostro obiettivo
generale di FRAME THE PICTURES: acquisire una conoscenza completa
dell'ecosistema penitenziario e preparare il terreno per gli sviluppi futuri:  

Eventi locali: Abbiamo organizzato eventi locali in 10 Paesi per diffondere
le iniziative del progetto a livello nazionale. Questi eventi miravano a
creare un ambiente positivo per la partecipazione degli stakeholder alle
prossime attività, tra cui interviste, ulteriori workshop DACUM e
formazione.  

Mappatura dell'ecosistema e coinvolgimento degli stakeholder: Un
aspetto fondamentale è stato l'identificazione e il coinvolgimento delle
diverse parti interessate coinvolte nella pedagogia penitenziaria: datori di
lavoro, fornitori di istruzione e formazione professionale (VET), istituti di
istruzione superiore (HE) e società civile. Abbiamo condotto una
valutazione dei bisogni per identificare le competenze e le conoscenze
richieste dagli operatori penitenziari, con l'obiettivo di migliorare la
formazione e la professionalizzazione del settore. 

DACUM Workshop: Svolti in 10 Paesi partner, questi workshop hanno
aiutato a identificare le mansioni, le abilità e le competenze fondamentali
necessarie per chi lavora con i giovani adulti nei sistemi penitenziari. I
risultati guideranno lo sviluppo di curricula basati sulle competenze e di
programmi di aggiornamento adeguati a queste esigenze specifiche. 

Report nazionali: È stata condotta un'ampia ricerca che ha portato alla
stesura di report nazionali che raccolgono i risultati di vari metodi, come
interviste, mappatura degli stakeholder e analisi delle politiche. Questi
report, disponibili in lingua italiana ed in inglese, confluiscono in un report
di sintesi che getta le basi per la standardizzazione della pedagogia
penitenziaria in tutta Europa. 

AGGIORNAMENTI SUL PROGETTO
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Ecco cosa accadrà prossimamente: 
Aggiornamento dei profili professionali del settore della giustizia:
Identificheremo e aggiorneremo i profili professionali per i giovani adulti
nel settore della giustizia. 
Webinar con le parti interessate: I risultati saranno convalidati attraverso
un webinar con i principali stakeholders. 
Adattamento a livello nazionale: I profili professionali saranno adattati ai
contesti nazionali specifici. 
Modellizzazione dell'ecosistema: Modelleremo l'ecosistema in base a
fattori ambientali, sociali e di governance. 
Grafico delle competenze PICTURES: Verrà sviluppato un grafico completo
delle competenze. 
Strategia di pedagogia penitenziaria: Forniremo un documento strategico
che delinei le direzioni future della pedagogia penitenziaria.  

Investire nella formazione degli operatori penitenziari è fondamentale per
migliorare i risultati del reinserimento dei giovani adulti nei sistemi
penitenziari. Professionalizzando questa forza lavoro, garantiamo che sia
dotata delle conoscenze e degli strumenti necessari per sostenere
efficacemente questi individui nel loro reinserimento nella società. Il progetto
PICTURES si concentra sul colmare le lacune degli attuali sistemi di formazione,
sulla promozione della collaborazione in Europa e sulla creazione di una rete di
operatori che possano condividere le migliori pratiche e risorse. 

Rimanete in contatto con noi attraverso il nostro sito web
https://projectpictures.eu/ e i social media per ricevere aggiornamenti
regolari sul progetto PICTURES, sui prossimi eventi e sulle opportunità di
coinvolgimento. 

PROSSIME ATTIVITÀ

IN PRIMO PIANO: PERCHÉ LA PEDAGOGIA
PENITENZIARIA PROFESSIONALIZZANTE È
IMPORTANTE

SEGUI IL NOSTRO LAVORO
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